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La posizione del governo a Bruxelles piace solo alla Confagricoltura 

• > i 

L'Italia è la più colpita 
dall'aumento dei prezzi MEC 

La trattativa è aggiornata al 9 aprile, occorrono nuove decisioni - Oggi dibattito al CNEL 
sulla base di una relazione critica e domani riunione del CIPE sulla politica economica 
Dichiarazioni della Sezione Agraria del PSI e dell'Associazione cooperative agricole 

L'aggiornamento al 9-10 aprilo 
della discussione sui prezzi agri
coli in sede di Comunità econo
mica europea ha creato lo spa
zio per un riesame politico, a 
livello nazionale, della politica 
agraria e dei prezzi. Per do
mani è convocato il Comitato 
dei ministri per la programma
zione economica per definire 
un documento intitolato « Piano 
per il 1973 ». Secondo le abi
tudini della DC e dei suoi al
leati nell'attuale governo natu
ralmente c'è la prospettiva che 
la riunione si riduca a niente 
altro che alla risposta da dare 
alla richiesta della Confili 
dustria di regalare al padro
nato un'altra indiscriminata ri
duzione di contributi; ma è 
anche un'occasione perchè il 
governo decida di presentare 
ufficialmente la legge di attua
zione delle « direttive » di poli
tica agraria della CEE. 

L'argomento è anche all'ordine 
del giorno del Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro 
che si riunisce questa mattina 
a Villa Lubin. Relatore è il 
prof. Vincenzo Saba. I rappre
sentanti dei sindacati hanno 
chiesto la sospensione della di
scussione sul « parere » del 

CNEL. per sollecitare il go
verno a rendere ufficiale il 
progetto di legge sull'agricol
tura ed a sottoporlo all'esame 
del Consiglio, dei sindacati. 
delle associazioni contadine e 
cooperativistiche. 

La relazione su cui è chia
malo a discutere il CNEL pre
senta oltretutto aspetti poco sod 
disfacenti. E' generica in molli 
punti — dal lato dell'analisi co
me delle proposte — pur avan
zando critiche di fondo alle 
indicazioni del MEC che « rea
lizzano solo parzialmente» le 
stesse linee di riforma della 
agricoltura che la CEE stessa 
aveva accettato, offrono « finan
ziamenti del tutto insufficien
ti », mancano t dell'indispensa
bile collegamento fra la poli
tica di riforma dell'agricoltura 
e gli altri interventi di poli
tica generale » e richiede un 
« inserimento in una politica 
di programmazione a livello 
zonale e regionale » che ora 
non c'è ed anzi è ostacolata da 
« una formulazione troppo ana
litica » (cioè burocratica) del
le <r direttive ». Dopo un simile 
profluvio di critiche ci si atten
derebbe la proposta di muta
menti di fondo. Invece le ri-

In alto mare la crisi valutaria 

ad 
Il prezzo dell'oro 
un nuovo massimo 

Oltre 90 dollari l'oncia - Dopo la riunione di Wa
shington la posizione italiana è ancora più difficile 

Il mercato dei cambi è ri
masto Ieri ad un livello mol
to basso di attività in Ita
lia. I risultati della riunione 
di Washington hanno messo 
in evidenza come la distan
za che separa da un riassetto 
è grande, il ritomo ad un si
stema internazionale di cam
bi ordinato è lontano. La po
sizione dell'Italia è una delle 
peggiori, poiché il governo 
è praticamente intrappolato 
dalla sua stessa decisione di 
fluttuazione « verso tutti »: 
la speculazione, lasciata libe
ra, porta la svalutazione a li
velli disastrosi, per cui non 
si può fare a meno di inter
venti almeno a difesa dei cam
bi commerciali; la svalutazio
ne «autorizzata» dal governo 
è comunque così forte che 
l'aumento dei prezzi all'in
terno danneggia lo sviluppo 
di tre quarti dell'economia, a 
favore dei profitti del solo 
comparto dei grandi gruppi 
finanziari-industriali, i quali 
hanno una posizione di rilie
vo nel commercio e nella fi
nanza internazionale. 

La posizione del ministro 
del Tesoro, Malagodi, si di* 
stingue per la reticenza e la 
confusione poste a copertura 
di un pro-americanismo acri
tico. L'ultima parola d'ordine 
di Malagodi è quella dell'of
ferta agli Stati Uniti di un 
« consolidamento volontario 
del debito estero». Vuol di
re che la Banca d'Italia, per 
sua parte, è pronta a steri
lizzare la componente in dol
lari — dopo avere steri
lizzata quella in oro — 
delle sue riserve? Mol
ti ritengono che la politica 
di alte riserve fatta dalla Ban
ca d'Italia ai tempi della « di
fesa della lira» fosse solo 
un costoso omaggio al potere 

dei gruppi bancari-finanziari. 
ma la decisione di mettere a 
disposizione degli Stati Uniti 
quote della ricchezza nazio
nale richiede spiegazioni poli
tiche. E' previsto per il 4 
aprile un dibattito parlamen
tare, provocato dalle richieste 
presentate da PCI e PSI, ed 
il governo è atteso al varco. 

Quanto all'entità del pro
blema, si continua a far ri
ferimento - agli" 82.3 miliardi 
di dollari di debito estero am
messi nel Bollettino della ban
ca centrale degli Stati Uniti 
al novembre 1972. DI questi. 
60 miliardi di dollari riguar
dano appunto le banche cen
trali, chiamate a « condona
re » il debito al paese più ric
co del mondo. Secondo alcu
ne fonti da novembre ad og
gi. per effetto dell'incremen
to nei disavanzi della bilan
cia dei pagamenti, gli Stati 
Uniti hanno però portato il 
debito estero oltre i 90 mi
liardi di dollari. Si capisce 
che proposte come quelle di 
Malagodi non fanno che inco
raggiare il governo di Wa
shington a fare una politica 
di aumento del debito estero 
nella convinzione che non sa
ranno chiamati mai a uagarlo. 

Il clima in Europa occi
dentale è condizionato da po
sizioni politiche imbelli come 
quelle di Malagodi. La spe
culazione sull'oro orosegue — 
ieri è stato quotato fra 90 e 
91 dollari l'oncia, il che equi
vale ad una « rivalutazione » 
di quasi 11 150°'o — nonostan
te che non sia in vista la 
reintroduzione dell'oro come 
moneta. Semplicemente si 
« mettono «1 sicuro ». toellen-
doll al finanziamento della 
produzione. una parte dei ca-
oìtall dando per scontato che 
la crisi è in alto mare. 

chieste formulale nelle conclu
sioni sono marginali o gene
riche. Laddove si precisa — 
proposta di ridurre il costo del 
denaro in prestito al due per 
cento — si fa un passo indietro 
anche rispetto alla situazioni' 
attuale, poiché in mancanza di 
una precisa indicazione dei 
destinatari dell'intervento il da
naro gratuito ed abbondante lo 
avranno anzitutto gli specula
tori. La distribuzione del Fondo 
agricolo europeo ha mostrato a 
quali deformazioni clientelai si 
è giunti su questo terreno, vani
ficando ogni sforzo di indirizzo 
e ricostruzione dell'agricoltura. 

E' così che. nonostante le 
tante dichiarazioni in contrario. 
cooperative, associazioni di col 
tivatori, comunità montane non 
vengono indicate come la scelta 
prioritaria della ristrutturazione 
dell'agricoltura. Il problema di 
fondo — la sorte di 800 mila-
un milione di coltivatori diretti 
— è coperto dalle nebbie di 
fumose dichiarazioni dietro le 
quali la DC si preoccupa so
prattutto di rafforzare i suoi 
carrozzoni elettorali (l'ultimo 
nato è un fantomatico « Isti
tuto per l'assistenza alla fa
miglia contadina » costituito per 
attingere ai 70 miliardi messi 
a disposizione della cosiddetta 
«assistenza sociale»). 

CONFAGRICOLTURA - Com 
mentando il disaccordo sui 
prezzi agricoli, la Confagricol
tura' ha ieri emesso una nota 
in cui mette in sottordine le 
esigenze dell'agricoltura per of
frire il massimo di sostegno al 
governo. Essa dichiara infatti 
che « pur nella convinzione che 
al momento non appare ancora 
possibile un ritorno ai cambi 
fissi e che il movimento di 
aggiustamento delle monete è 
lungi dall'essere completato » 
— cioè dopo aver chiesto la 
continuazione della fluttuazione 
della lira — l'unica cosa da 
fare oggi sarebbe quella di un 
pateracchio qualsiasi che con
sentisse in qualche modo di 
tirare avanti con i prezzi 
MEC. D'altra parte, senza i 
prezzi burocraticamente fissati 
a Bruxelles la Confagricoltura 
non riesce a concepire un Mer
cato comune agricolo: insomma, 
ancora una volta il padronato 
vuole prima ed in qualsiasi modo 
riempire il sacco e poi se qual
cuno vuol pensare allo « svi
luppo» ed alle- «strutture» 
faccia pure. 

POSIZIONE PSI — La Se 
zione Agraria del Partito so
cialista annunciando una riu
nione della Direzione sul tema 
dell'agricoltura, sostiene che « le 
ingenti somme finora dilapidate 
per il sostegno indiscriminato 
dei prezzi devono essere gra
dualmente dirottate per finan
ziare le trasformazioni struttu
rali dell'agricoltura, elevando 
in primo luogo l'efficienza e la. 
produttività delle aziende conta
dine. Contemporaneamente, bi
sogna istituire un sistema di 
sostegno temporaneo dei redditi 
dei piccoli produttori finalizzato 
alla modernizzazione delle loro 
aziende » 

COOPERATIVE — L'Associa
zione nazionale cooperative 
agrìcole aderente alia Lega 
(ANCA) afferma che « una espe
rienza ormai lunga dimostra 
che. soprattutto in Italia, la 
esistenza di strozzature specu
lative a livello della trasforma
zione, circolazione e distribu
zione dei prodotti alimentari, fa 
sì che ai produttori giunga sol
tanto una minima parte degli 
incrementi di prezzo pagati dai 
consumatori. Nella situazione 
attuale ogni aumento genera
lizzato dei prezzi agrìcoli è de
stinato dunque da un lato a 
favorire i gruppi finanziari che 

dominano il mercato, da un altro 
lato ad accentuare gli squilibri 
settoriali e territoriali all'interno 
dell'area comunitaria e ad ali
mentare rendite differenziali 
fra piccole e grandi aziende. 

« Le proposte di Bruxelles 
presentano aspetti particola!-
mente gravi per quanto riguarda 
l'economia del nostro paese, per 
il fatto che, a causa della sva
lutazione della lira, i prezzi in 
terni aumenteranno in misura 
assai maggiore di quelli degli 
altri paesi della Comunità, il 
che metterà in ulteriore diffi
coltà anche le nostre esporta
zioni, specialmente nel campo 
ortofrutticolo, agrumario, viti
vinicolo. 

« Sulla base di queste consi
derazioni TANCA ribadisce an
cora una volta la necessità di 
avviare con sempre maggioie 
decisione la politica delle strut
ture. unico modo per far uscire 
l'Europa, e in particolare il 
nostro paese, dal vicolo cieco 
in cui oggi si trova per effetto 
sia del prevalere, all'interno del 
MEC. degli interessi speculativi 
dei gruppi monopolistici, sia. sul 
piano mondiale, della vera e 
propria guerra commerciale 
condotta dagli Stati Uniti. 

« La sostituzione della poli
tica delle strutture a quella 
dei prezzi non può che essere 
graduale. Occorre perciò che 
lungo il periodo di tempo ne
cessario per tale sostituzione, il 
governo italiano affronti riso 
Ultamente i nodi esistenti nel 
nostro paese nel campo della 
trasformazione, circolazione e 
distribuzione con una lotta aper
ta alla intermediazione paras
sitaria, in modo che i prezzi 
fissati a livello comunitario 
siano riscossi effettivamente e 
per intero, dai piccoli e medi 
produttori agricoli ». 

L'AEROPORTO DEI JET 
PARIGI — Nel 1974 entrerà in funzione il nuovo aeroporto di Roissy, nei pressi di Parigi. 
Lo scalo, di cui la foto dall'alto presenta il blocco centrale adibito allo smistamento dei pas
seggeri, sarà adibito esclusivamente al traffico dei « jet » supersonici 

Mutamenti nella compagine del gruppo dirigente del Cairo 

IL PRESIDENTE EGIZIANO SADAT 
HA FORMATO UN NUOVO GOVERNO 
L'ex ministro della cultura Hatem diventa il « numero due » del regime — Da tre a sei il nu
mero dei ministri militari e da 32 a 37 i membri del governo — Le personalità di Aziz Sidki 
e Sayed Marei, sostituiti nelle cariche rispettivamente di primo ministro e di segretario del partito 

IL CAIRO. 28. 
' 11 presidente egiziano Sadat 

— che oggi ha assunto anche la 
carica di governatore militare — 
ha formato ieri sera un nuovo 
governo, da lui presieduto in 
qualità di primo ministro. 

Hanno mantenuto le rispetti
ve cariche: il ministro della 
guerra gen. Ahmed Ismail, il 
ministro degli esteri Mohammed 
Hassan Zayat. il ministro della 
produzione bellica gen. Kamal 
El Badri. il ministro dell'avia
zione civile, gen. Ahmed Nuh e 
il ministro degli interni Mam-
duh Salem, il quale è diventato 
anche vice primo ministro. 

Nel complesso. Sadat ha rad
doppiato. portandolo a sei. il 
numero dei ministri militari, ha 
aumentato da 32 a 37 il nu
mero dei membri del governo. 
e vi ha introdotto 19 nuove per
sonalità. 

A parere degli osservatori, i 
mutamenti degni di maggiore 
attenzione sarebbero i seguen-

MENTRE S'INIZIA LA CORSA ALL'ELISEO IN FRANCIA 

Messmer succede a se stesso 
per formare un nuovo governo 

Ha tempo fino al 5 aprile per presentare la nuova compagine — Ma la vera battaglia non è per i dicasteri, 
bensì per la presidenza alla Camera e la successione a Pompidou — La maggioranza tuff altro che omogenea 

PARIGI. 28. 
' Messmer succederà a se stes
so alla testa del nuovo governo 
francese: questa mattina, dopo 
aver rassegnato le dimissioni 
nelle mani del presidente della 
Repubblica, l'ex primo ministro 
gollista è stato immediatamen 
te designato a formare il suo 
secondo ministero che — sia 
detto per inciso — tutti consi
derano fin d'ora come un mini
stero di transizione. 

In effetti, appena uscita dalle 
elezioni legislative, la Francia 
politica guarda già alle elezioni 
presidenziali del 1976 e poiché. 
per una ragione o per l'altra. 
si ritiene che Pompidou non 
chiederà il rinnovo de) proprio 
mandato, i candidati della mag
gioranza più indicati a sosti
tuirlo all'Eliseo sarebbero il 
presidente della Camera e 11 
primo ministro di quel mo
mento: che non sarà più 

Messmer ma qualcun'altro do
tato di maggiori ambizioni. 
Giscard D'Estalng per esem
pio. 

Messmer intanto deve forma
re il nuovo governo e non si 
tratta di un semplice rimpasto: 
Schumann e Pleven hanno per
duto i rispettivi portafogli mi
nisteriali nella battaglia eletto
rale. Duhamel, ex ministro del
t i cultura, vuol dedicarsi alla 

riunificazioni dei due partiti cen
tristi e Faure. ex ministro degli 
affari sociali, aspira a diven
tare presidente della Camera. 
Insomma, il vecchio governo di 
prima delle elezioni era già 
condannato anche senza le di
missioni odierne e Messmer ha 
tempo fino al 5 aprile per pre 
sentare al presidente della Re
pubblica la sua nuova compa 
gine. 

La prima sena battaglia che 
attende la vita politica fran
cese non sarà però quella per 
la distribuzione dei portafogli 
ma quella che comincerà il 
prossimo 2 aprile con l'apertu
ra della sessione parlamentare. 
per il seggio di presidente della 
Camera. ' 

Le sinistre hanno scelto oggi 
il loro candidato unico nella 
persona di Pierre Mauroy. se
gretario nazionale del Partito 
socialista. I riformatori hanno 
deciso di non presentare alcun 
candidato e di appoggiare in
vece Edgar Faure che non è 
gollista ma soltanto apparenta
to ai gollisti. 

Meno chiara è la situazione 
in seno alla maggioranza. I gol
listi non vi hanno più la posi
zione di dominio assoluto che 
avevano prima delle elezioni e 
sono costretti a fare I conti con 
1 loro alleati centristi e glscar-
diani. E si è visto subito cosa 

significava questa nuova situa
zione. 

Chaban Oelmas. che si era 
presentato come candidato dei 
gollisti, s'è visto opporre un 
candidato giscardiano. un can-

maggioranza che aspettano la 
data del suo ritiro per conten
dersi il seggio di presidente del
la Repubblica: Faure. Chaban 
Delmas e Giscard D'Estaing. 
Ma è evidente che la sinistra. 

didato apparentato nella per- j che alle legislative aveva otte-
sona di Edgar Faure e il pre- ~'"*~ """""" "~" J"' " " 
sidente uscente Achille Peretti. 
Visto che la maggioranza mi
nacciava di spaccarsi sin dalla 
prima seduta. Chaban Delmas 
è stato costretto a ritirarsi. Ha 
dichiarato tuttavia di avere non 
poche ambizioni e ai tenersi 
pronto ad assumere « quegli in
carichi nazionali * che potreb
bero venirgli affidati in futuro. 
Il che ha ricordato l'intempe
stiva uscita di Pompidou a Ro
ma, che s'era detto pronto a 
succedere a De Gaulle quando 
il generale era ancora salda
mente installato all'Eliseo 

A questo punto Achille Peretti 
si è ritirato. 1 giscardiani han
no fatto sapere che il loro can
didato era pronto a fare altret
tanto. sicché Edgar Faure — il 
più abile manovratore della 
quarta e della quinta repubbli
ca — s'è trovato praticamente 
solo a rappresentare la mag
gioranza e i gollisti, per il mo
mento. hanno dovuto abbozzare. 

Ripetiamolo, queste grandi 
manovre avvengono già nel qua
dro della corsa all'Eliseo e Pom
pidou ha già tre uomini della 

nuto più voti del blocco gover
nativo. ha la sua parola da dire 
e non parte certo battuta. An
che Mitterrand ha le sue ambi
zioni e può vantarsi di avere 
già messo in ballottaggio De 
Gaulle alle presidenziali del 65 

Lo schermaglie maggioritarie 
per la poltrona di presidente 
della Camera ci dicono anche 
un'altra cosa: che la maggio
ranza è tutt'altro che un blocco 
omogeneo e che tra fauristi. 
chabaniani. pompidouiani e gi
scardiani la lotta diventerà sem
pre più aspra e potrebbe prò 
vocare. alla lunga, sorprendenti 
lacerazioni. 

In questo quadro post eletto 
rale si è riunito oggi n Comitato 
centrale del PCF che ha ascol
tato un rar/porto del segretario 
generale Georges Marchais sui 
risultati delle elezioni e sull'a
zione che il partito intende con
durre per portare avanti il pro
cesso unitario delle sinistre at
torno al programma comune. 
n rapporto dì Marchais verrà 
reso pubblico soltanto domani. 

. Augusto Pancaldi 

ti: l'uscita dal governo del vice 
primo ministro Abdel Salam Za
yat, ex segretario generale del
l'Unione socialista araba (il par
tito unico egiziano), considerato 
uomo « di sinistra moderata »; 
la sostituzione di Fuad Mursi. 
di orientamento marxista, con 
il gen. Mohammed Thabet al 
ministero degli approvvigiona
menti (da notare che un altro 
economista, anch'egli di orien
tamento marxista. Ismail Sabri 
Abdallah, resta ministro di sta
to per la pianificazione): l'asce
sa dell'ex ministro della cultu
ra e della propaganda Abdel 
Kader Hatem. considerato uo
mo di destra, alla carica di 
vice primo ministro per la cul
tura e l'informazione (Hatem 
presenterà le iniziative del go
verno al parlamento, per conto 
del presidente, e sostituirà que
st'ultimo in caso d'impedimen
to. prerogative, queste, .che fan
no di lui il * n. 2 > del regime). 

Gli osservatori ritengono co
munque che i cambiamenti più 
significativi siano due: la so
stituzione del primo ministro 
Aziz Sidki con lo stesso Sadat. e 
del segretario generale della 
Unione socialista araba. Sayed 
Marei. con Mohammed Hafez 
Ghanem. 

Aziz Sidki. chiamato alla te
sta del governo nel gennaio 
1972. è stato, all'epoca di Nas-
ser. il creatore dell'industria 
di Stato egiziana, con la quale 
— affermano alcuni osservato
ri—ha finito per identificarsi 
intimamente. E' considerato un 
tenace sostenitore dell'amicizia 
con l'URSS, sia sul piano della 
politica estera, sia sul piano 
della collaborazione tecnica. 
economica, scientifica e cultu
rale. Si dice che si sia opposto 
all'allontanamento dei consiglie
ri militari sovietici. E* certo 
comunque il suo attivo contri
buto al miglioramento dei rap
porti con Mosca. Durante le 
manifestazioni studentesche del
l'inizio dell'anno scorso, ha dato 
prova di prudenza e di tolle
ranza. ricercando il dialogo con 
i giovani (la repressione e gli 
arresti — si dire — non furono 
\oIuti da lui. ma da altre forre 
politiche, militari e civili). Ha 
cercato di mantenere sempre 
buoni rapporti con gli operai. 
soprattutto con le maestranze 
del erande complesso industriale 
di Heluan. ai cui « umori > — di
cono alcuni osservatori — è sta
to sempre molto sensibile. Ha 
preso provvedimenti in favore 
della classe operaia (aumenti 
salariali, equiparazione fra di
pendenti dell'industria statale e 
privata, finanziamento per la 
costruzione di case popolari). 
All'inizio dell'anno in corso non 
avrebbe nascosto il suo disac
cordo con Sadat sulla questio
ne degli studenti e degli intel
lettuali. opponendosi alle espul
sioni dall'Unione di numerosi 
elementi di sinistra. La destra 
lo accusava perciò di e mollez
za y e di « compiacenza » nei 
confronti degli e elementi sov
versivi >. cioè delle correnti mo
derne. di ispirazione socialista 
e marxista. 

Non si possono dire le stesse 

cose dell'altra personalità usci
ta di scena in questi giorni. 
Sayed Marei. proprietario ter
riero (ma « non assenteista ». 
come egli stesso ama sottoli
neare) è un uomo sostanzial
mente di destra, almeno nel 
senso che. sia come ministro 
dell'agricoltura, con Nasser. sia 
come segretario del partito, con 
Sadat, ha cercato di dare un 
orientamento capitalistico alla 
riforma agraria e in genere 
all'economia rurale, limitando 
la cooperazione ed incoraggian
do l'iniziativa privata e la for
mazione di uno strato di conta
dini ricchi, che è infatti dive
nuto — secondo alcuni osser
vatori — uno degli elementi ri
levanti della società egiziana. 
Marei spiegava questo suo orien
tamento con supposte « caratte
ristiche del suolo e del popo
lo » che — a suo dire — non 
consentivano in Egitto l'appli
cazione di metodi collettivistici 
impiegati altrove con successo. 
Sayed Marei. tuttavia, oltre ad 
essere stimato anche in alcuni 
ambienti di sinistra per la sua 
franchezza (« è un borghese na
zionale. patriota, e dice quel 
che pensa») ha una spiccata 
personalità che gli consentiva 
di discutere con Sadat da pari 
a nari. Non sordo alle critiche 
della stampa straniera, si era 
adoperato, all'inizio del "72. per 
far rilasciare gli studenti arre
stati. e c'era riuscito, grazie 
anche alla collaborazione di 
elementi dì «frustra. 

TI suo successore è invece 
un giurista, che è stato mini
stro del turismo e dell'istruzio
ne. P raporesentante dell'Ecitto 
all'OVU. ma a cui nessuno ose
rebbe attr?r*nirp id^e oolitiche 
pmorìp. né tanfnmpno la capa
cità ài farle valere. 

Scontri a Parigi 
fra i liceali 
e la polizia 

PARIGI, 28. 
Violenti scontri sono avve

nuti questa sera a Parigi, nel 
Quartiere Latino fra la poli
zia ed i liceali che protesta
no contro la legge Debrè sulla 
abolizione del rinvio del ser
vizio di leva. Nella capitale 
si sono svolti quattro cortei, 
e molti altri nelle città di 
provincia con la partecipazio
ne di centinaia di migliaia di 
giovani. A Parigi è stato sac
cheggiato ed incendiato dai 
dimostranti un centro di do
cumentazione dell'esercito. 

Nuovi arresti 
ad Atene 

ATENE, 28. 
Nuovi arresti in Grecia, Il 

prof- Dimitris Tsatsos, avvo
cato docente all'università di 
Bonn e nipote dell'ex ministro 
Constantine Tsatsos, la signo
ra Virginia Tsouderos, sorel
la dell'ex ministro John Tsou
deros e figlia di un ex primo 
ministro, e l'editore Petros 
Gravalas sono ' stati fermati 
dalla polizia in tre diverse o-
perazionl, con impiego di in
genti forze. L'editore Grava
las comparirà domani in tri
bunale. Gli altri due sono at
tualmente interrogati. 

Conclusa la vìsita 
dei parlamentari 
sovietici in Italia 

MOSCA, 28 
«La visita della nostra de

legazione a Roma ha consen
tito di sviluppare rapporti 
quanto mai proficui tra i par
lamentari dell'URSS e del
l'Italia». Lo ha dichiarato al 
corrispondente da Roma del
le Izrestija Alexej Shttikov. 
Egli ha guidato la delegazione 
del gruppo parlamentare so
vietico che ha soggiornato per 
alcune settimane in Italia su 
invito del gruppo italiano del
l'unione interparlamentare, 

Il capo del gruppo parlamen
tare dell'URSS ha rilevato che 
gli incontri si sono svolti in 
un clima amichevole, ed han
no contribuito all'esame di 
problemi attuali che Interes
sano reciprocamente le due 
partL 

Nel corso della visita, ha 

proseguito Alexej Shitikov, è 
stato discusso anche il pro
blema del contributo di en
trambi I parlamenti alla 
causa del rafforzamento del
la cooperazione e della sicu
rezza europea. 

Il presidente del gruppo 
parlamentare dell'URSS ha ri
levato che I rapporti italo-
sovietici si sono andati raf
forzando nel settore degli 
scambi economici e commer
ciali, della cooperazlone tec
nico-scientifica e culturale. 
Allo sviluppo di tutti questi 
multiformi legami recano un 
grande contributo anche 1 
parlamenti dei due paesi. Lo 
scambio parlamentare tra 
l'URSS e l'Italia è diventato 
costante. Esso si basa sulla 
volontà di cooperare e di svi
luppare rapporti amichevoli, 
ha dielharato Alexej Shitikov. 

Trasporti pubblici gratuiti 
(Dalla prima pagina) 

rozzerla Menarinl di Bologna 
— ha cominciato fin dal 5 
marzo scorso 11 periodo «spe
rimentale», utilizzando sulle 
strade tutti i veicoli disponi
bili (379 a tutfoggi). La pre
sidenza dell'ATM ha comuni
cato che, nel giro del prossi
mi tre anni, verranno acqui
stati complessivamente ben 
285 nuovi mezzi, 

Sulla scelta della gratuità 
per fasce orarie (preludio al
la gratuità totale) del traspor
to pubblico operata dall'am
ministrazione comunale di si
nistra — scelta contrastata 
dalle forze di minoranza in 
Consiglio (DC. PRI. PLI, PS 
DI, e fascisti) — 11 sindaco 
Zangherl ha rilasciato una di
chiarazione. La riportiamo, ri
cordando che l'iniziativa del 
comune di Bologna non solo 
non è un esperimento, ma è 
una scelta definitiva che si 
Inquadra In un contesto orga. 
nlco di provvedimenti che 
rendono l'attuazione della gra
tuità stessa un fatto che non 
ha riscontro In altre città ita
liane e In altri Paesi. « Il prov
vedimento dell'Amministrazio
ne comunale ha detto Zangherl 
ha come scopo di contribuire 
ad Impedire il soffocamento 
della città: aumenta infatti il 
tempo di percorrenza dal do
micilio al luogo di lavoro, au
mentano le ansie per la len
tezza e i disagi dei trasporti, 
mentre i gas di scarico di un 

numero crescente di auto av
velenano la salute. Con la 
gratuità del trasporto urbano 
si vuole Incentivare l'uso del 
mezzo pubblico, renderlo più 
agevole e competitivo rispet
to a quello privato, che ha 
mostrato nell'ultimo anno una 
preoccupante tendenza all'au
mento, come del resto noi a-
vevamo previsto. 

« Ma non può sfuggire 11 si
gnificato, l'importanza che la 
Iniziativa, nell'attuale ormai 
drammatica situazione econo
mica, acquista per tutti i la
voratori. Questo provvedimen
to infatti contrasta concreto-
mente il gravissimo, irrefre
nabile aumento dei prezzi e 
si colloca attivamente a dife
sa del potere d'acquisto e del 
tenore di vita delle classi la
voratrici. L'intera economia 
cittadina ne avrà un vantag
gio poiché non sarà soltanto 
risparmiato dagli utenti 11 
prezzo del biglietto, ma sarà 
risparmiato il costo dello spo
stamento in automobile che 
ammonta a diverse centinaia 
di lire al giorno. Con questa 
misura il Comune si addossa 
un onere non indifferente; 
certamente il costo è molto 
alto e sarà sostenibile nella 
misura in cui riusciremo ad 
evitare l'aggravamento dei 
problemi della finanza locale, 
la cui situazione è divenuta 
allarmante anche a seguito 
delle recenti disposizioni mi
nisteriali ». 

II blocco delle dogane 
(Dalla prima pagina) 

nanziamento dell'attuale fon
do di previdenza. 

Come si è giunti, dunque, 
a questa nuova (seconda) a-
gitazione del doganali? 

Va detto, anzitutto, che la 
legge di delega per la revi
sione delle procedure doga
nali approvata negli anni 
scorsi dal Parlamento preve
de l'adozione di misure sem
plificate per le operazioni di 
sdoganamento, per cui sareb
be sufficiente la pratica at
tuazione della stessa legge per 
evitare qualsiasi disfunzione 
e anche per impedire agita
zioni ingiustificate. Ma il fat
to è che il decreto relativo 
alla delega in questione non 
è mai stato adottato dal go
verno, ragione per cui le re
sponsabilità ministeriali risul
tano dirette e assai pesanti, 
anche perché l'inerzia gover
nativa incoraggia, di fatto, lo 
sciopero corporativo. 

Cosi stando le cose 1 diri
genti dei sindacati autonomi e 
della DIRSTAT possono affer
mare, ancora oggi, che le do
gane funzionano soltanto in 
virtù di prestazioni straor
dinarie, « fuori orario e fuori 
sede», come sono state defi
nite. Ma la realtà è molto 
diversa. La realtà è che le 
prestazioni straordinarie a 
cui sì appellano gli «autono
mi » e i « direttivi » per giu
stificare la loro decisione, av
vengono in virtù di alcuni 
machiavelli: per cui, ad esem
pio, quando uno spedizionie
re presenta alla dogana mil
le • bollette (durante l'orario 
normale) gliene vengono ac
cettate soltanto un centinaio, 
mentre tutte le altre vengo
no prese in considerazione so
lo dopo, e cioè «fuori ora
rio » e « fuori del circuito 
doganale ». 

Orbene, le somme dovute 
per queste operazioni « straor
dinarie» vanno destinate al 
personale delle dogane e di
vise, a scaglioni, fra tutti i 
dipendenti, compresi quelli 
che non effettuano le opera
zioni di cui sopra. Questo 
spiega abbondantemente i 
motivi per cui taluni settori 
dei doganali si oppongono al
la adozione del decreto dele
gato cui abbiamo accennato. 
Ma non spiega e soprattutto 
non giustifica l'atteggiamento 
del governo che continua a 
rifiutarsi dì mettere ordine 
alla materia, pur avendo ot
tenuto, al riguardo, un pre
ciso mandato dal Parla
mento. 

In altri termini, in virtù 
del cosiddetto « lavoro straor
dinario» dovuto in larga mi
sura al fatto che le semplifi
cazioni decise dalle Camere 
non sono state realizzate, una 
parte del personale delle do
gane (quello degli uffici cen
trali) percepisce «trattamen
ti accessori» per due-trecen
to mila lire mensili pur fa
cendo lo stesso lavoro e il 
medesimo orario degli altri 
dipendenti dello Stato. Stan
do così le cose, la spinta a 
difendere in ogni modo una 
simile posizione di privilegio 
può quindi apparire compren
sibile, benché assolutamente 
non giustificabile, da parte 
di quel funzionari — che spes
so sono poi dirigenti degli 
stessi sindacati corporativi — 
i quali, pur prestando una 
attività normale nei loro uf
fici, ricevono indennità ac
cessorie piuttosto considere
voli. 

Non si capisce, però, quale 
Interesse reale abbiano gli 
altri dipendenti delle doga

ne, quelli cioè che prestano 
veramente un lavoro straor

dinario per cui sono protetti 
dall'accordo stipulato dai sin
dacati confederali. E in par
ticolare non ha alcuna giu
stificazione la posizione dei 
governanti, all'infuori della 
volontà di mantenere, al pro
prio fianco e a loro comple
ta disposizione, una schiera di 
funzionari da mobilitare, al
l'occorrenza, contro gli altri 
lavoratori. In fondo, ciò che 
si è verificato per gli sti
pendi degli alti burocrati del
lo Stato nei mesi scorsi, no
nostante la ferma opposizio
ne dei sindacati e della stes
sa Corte dei conti, appariva 
comprensibile soltanto in que
sta chiave. 

Ciò non toglie, tuttavia, che 
i dirigenti del Sindacato au
tonomo e della DIRSTAT ab
biano le loro gravissime re
sponsabilità. E, d'altronde, Il 
fenomeno ha ormai raggiun
to dimensioni macroscopiche 
ed è divenuto intollerabile. Il 
governo, peraltro, non può 
più sfuggire a un dibattito 
chiaro e aperto sull'Intera 
questione. Esso deve rispon
dere, fra l'altro, a una inter
pellanza presentata alla Ca
mera dai compagni Di Giulio, 
Raffaeli!, Vetere, Fracchla, 
Caruso e altri. E' tempo che. 
anche in questo campo, si 
faccia chiarezza per porre fi
ne a un modo inaccettabile di 
gestire i pubblici uffici. 
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RUMIANCA 
SOCIETÀ' PER AZIONI 

Corso Montevecchio, 37/39 - Torino 

Il Consiglio di Amministrazione della Rumianca, 
riunitosi a Torino il 27 marzo corrente, ha appro
vato sia i risultati conseguiti dal gruppo nel
l'esercizio chiuso il 31 dicembre 1972, sia la 
relazione predisposta per la prossima assemblea 
ordinaria e straordinaria che ha convocato il 
giorno 27 aprile in prima convocazione e il giorno 
28 aprile in seconda convocazione. 

Chiunque desideri ricevere la relazione al bilan
cio, preparata per l'assemblea, farà cosa gradita 
richiedendola presso la sede sociale — corso 
Montevecchio 37/39, Torino — essa verrà spe
dita appena terminata di stampare (tra il 20 e 
il 26 aprile p.v.). 
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